
Trattativa  diretta  su  MePA  (RDO  n.  3316464)  per  il  servizio  di  recupero  sanzioni
all’estero per l’anno 2023 - Appendice al contratto stipulato mediante MePA

Premesso
che,  in  data  25/11/2022,  il  Comune di  Prato –  Servizio  Polizia  Municipale  ha  avviato una
trattativa diretta nei confronti della Soc. Nivi spa relativamente al servizio di recupero all’estero
delle sanzioni al Codice della Strada (RDO n.  n. 3316464);
che, in data 28/11/2022,  la Nivi  spa ha avanzato la propria offerta  in risposta alla richiesta
dell’Amministrazione comunale;

Visto
che, in data 5 Ottobre 2022, il Comune di Prato ha sottoscritto con la Prefettura di Prato il
“Protocollo  di  legalità  per  la  prevenzione  dei  tentativi  di  infiltrazione  della  criminalità
organizzata  negli  appalti  pubblici  e  nell’attività  urbanistica  ed  edilizia”.  Tra  gli  allegati  di
questo Protocollo vi è l’“Elenco clausole da applicare”; queste ultime devono essere presenti in
“tutti i contratti di appalto, di lavori, di forniture e di servizi” ai sensi dell’art. 2.7 del Protocollo
di legalità.

Proprio  in  adempimento  dell’art.  2.7,  il  Servizio  Polizia  Municipale  del  Comune  di  Prato
sottopone l’accettazione delle clausole di legalità alla firma di Nivi spa. Tali clausole formano
parte integrante dell’accordo tra il  Comune di  Prato e la società Nivi  spa per il  servizio in
riferimento.
L’Amministrazione comunale provvederà a stipulare il contratto con Nivi spa solo a seguito
della  incondizionata  accettazione delle  clausole  di  legalità,  accettazione  da  manifestare  con
sottoscrizione del presente documento con firma digitale.

Il Comune di Prato, nella persona del Dott. Marco Maccioni, nato a ----- il ----, Dirigente  del
Comune  di  Prato  –  Comandante  della  Polizia  Municipale (C.F.  -----  –  P.I.  ------),  il  quale
dichiara  di  agire  in  questo  atto  in  nome,  per  conto  e  nell’interesse  esclusivo
dell'Amministrazione che rappresenta e presso cui è domiciliato per la carica

e

la società Nivi spa, avente sede in  via O. da Pordenone, 20 - Firenze - C.F. e P.IVA ---------.

stipulano quanto segue, che forma integrazione di quanto previsto nell’Offerta trasmessa dalla
società Nivi spa al Comune di Prato in data 28/11/2022 tramite il MePA.

Art. 1 
Le parti, con il presente accordo integrativo, inseriscono come clausole disciplinanti il servizio
di recupero all’estero delle sanzioni al Codice della Strada quelle richieste dal Protocollo di
Legalità  stipulato in  data  05 Ottobre  2022 tra  il  Comune di  Prato e  la  Prefettura  di  Prato,
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descritto in premessa.  Il presente accordo integra dunque quanto previsto dall’Offerta di Nivi
spa  (con  Offerta  s’intendono  i  seguenti  documenti:  Offerta  tecnica;  Offerta  commerciale;
Offerta economica, trasmessi da Nivi spa al Comune di Prato in data 28/11/2022, in risposta alla
RDO del Comune di Prato n. 3316464).

Art. 2
La  stipula  del  contratto,  costituito  dunque  dall’Offerta  di  Nivi  e  dal  presente  accordo,  è
subordinata alla stipula di quest’ultimo; stipula che comporta l’accettazione incondizionata delle
clausole  di  legalità indicate  agli  artt.  4-13 del  presente  accordo  integrativo.  Una  volta
sottoscritto con firma digitale il presente accordo dalle parti, il Comune di Prato – Servizio di
Polizia Municipale provvederà a stipulare il contratto in riferimento con la soc. Nivi spa tramite
la piattaforma MEPA.

Art. 3
La sottoscrizione del presente accordo non vincola in alcun modo la soc. Nivi spa nel caso in
cui il Comune di Prato non dovesse procedere alla stipula del contratto in oggetto dopo che le
parti avranno sottoscritto il presente accordo.

CLAUSOLE DI LEGALITÀ
Art. 4
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 
Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata negli appalti pubblici e nell’attività urbanistica ed edilizia sottoscritto tra il 
Comune di Prato e la Prefettura di Prato in data 5/10/2022, consultabile sul sito 
http://www.prefettura.it/prato, e che qui si intendono integralmente riportate, e di 
accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Art. 5
La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle 
imprese coinvolte nel piano di affidamento nell'esecuzione dei lavori, servizi o forniture con 
riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, nonché 
ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 
Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all'art. 1, comma 53, 
della legge 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente 
l'avvenuta o richiesta iscrizione della ditta sub-affidataria negli elenchi prefettizi dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa.

Art. 6
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 
all'Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero 
offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine 
sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di 
personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, 
danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 

Art. 7
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione 
della denuncia di cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine dì consentire, nell'immediato, 
eventuali iniziative di competenza.
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Art. 8
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate 
dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni 
interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.lgs. 159/2011, ovvero la 
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese 
partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. 
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del 
Prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, 
anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso 
non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 
eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte 
della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione 
alle prestazioni eseguite. 

Art. 9
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata e automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell'autorizzatone al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento 
delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con 
riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia 
contrattuale e sindacale. 

Art. 10
La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsia modo, manifestati 
nei confronti del!'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Dichiara altresì 
di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini 
dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 
espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dì 
pubblici amministratori e dì funzionari che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula 
ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per il delitto previsto dati art. 317 c.p. 
Le ipotesi gravi di reato, ivi richiamate, saranno comunque oggetto di segnalazione 
all’Autorità Giudiziaria, anche per il tramite dei servizi di polizia giudiziaria di riferimento 
sul territorio. 

Art. 11
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa, 
di cui all’art. 1456 c. c. ogni qualvolta, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti 
la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare 
o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 
bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del codice penale. 

Art. 12
La sottoscritta impresa si impegna a inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva 
espressa per il caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente. 
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Art. 13
La sottoscritta impresa è tenuta alla osservanza rigorosa della normativa in materia di sicurezza,
salute e ambiente e della normativa sulla tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.
Gli addetti ai cantieri devono essere muniti della tessera di riconoscimento secondo le previsioni
di cui all’art. 5 della legge 136/2010.

Prato, 

Comune di Prato – Servizio Polizia Municipale

Nivi spa
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